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AloolDro «he erodono risolta,la que­
stiona del dasio sul grano colla piccola 
ridoiiotte votata sabato a'oorao dalla Ca-
mef^'i^adio^ìanoo^queste parole dì un 
veadjiia gjprnalo l)ber)ile, alieno, sèmpre 
dalle.le9(ger^l!ioai, la Oazzetta dei Po­
polo di Torino: 

fpdpiìrovLzione'del progetto, effet­
tuatasi con, grossa faaggioratiza, non si-
gaiflóà che si debba mettere la pietra 
sepolcrale sulla questione del grazio e I jnt^hi'jiUlì 
del pane. La Camera e il G'iveróo'njq- ' - ' 
slrerìibbeio.di non,.essere consoli della 
loro responsabilità è della situazione pfe-
•ente, se, "dòpo II'voto di ieri; oiedes-
aero fluita la loro mlaaiooe in tale ma­
teria. 

« B' iontlie illudersi : quella" dj sa­
bato ndn ftt ohe una solnzion» provvi­
sòria;, i'aoiaialatu non domanda jpànni-
AéÌ!i'okl(Ji,"ma un rimedio rfio^tltnéntb. 
Non, phiii(|ijî nip gii occbfi'e affrontiamo 

fi<:i'!nti a tutto olò ciie duloro^amente 
uoocorre aljii rillontura dell'euilfabeti' 
amo italiano. , 

ISd ecco oome sappiamo ohe nel^oir-
condario di Alberga servano di locale 
scolastioo a parecchi Comuni « cappelle 
(redde e scure », B, secondo l'ispettoie 
4i,Sua>i, i locali dallE\..;cuole,so'ao sUllè 

; dove il rumore'dai buoi," degli, anni, 
j delle pecore, de'polij, formano.péjfa'n-
j oinllì una distrazione ooatiaiia.,L'i«'p8t' 
i tore dice ohe per l'aria viziata,non ha 
I potuto trattenersi che pi.<ohi minuti 
; aeilbbauolaimti eaggiaage: l'Mttuiiioae 
' dell(t.a4a<>lt)"nelle'steille data de tempi 

,, superficie 11 paese 
quièti) lìiateriale è sùò()ediìta litle agita 
'(ioni turbolente. Ma' badiamo 'òhe il 
fuoco cova sdUo la cenere, e ohe sa­
rebbe, nn Btito«4i appWD4jj}ÌWIIII,n»tpzza 
il dare lo mano alla .prQpaganda sov-
v^raiva l'arma più potente: quella del 
pane,,, „ t . 

«I mez;ti r^prflflsivi, l̂e giovanq^^Bj.di-
fefidere. la sicurezza pubblica, nòî  gio-
varo a conservare la pace, sociale. Il 
OoTern .̂,̂ , il Parlamento opn dimenti­
chino :,.qn#stav,verità incon rotabile, e si 
pefsuad.̂ no ohe nn^ qu^atione.epouo^ioa 
di prim,i8 ì̂ii)9 , ordina non ptfò esae|re 
risolta con eoli criteri di bilancio. Non 
obbligate la pavéra^'^ilte a'.ved»re nel 
Qovernu -sempre il flsoo e niente altro 
ohe il.flscol » 

ipid è, cfi^prio ^er,o oĥ e con 'soli criteri 
di.biiapoio non si tisolvono lo,questioni 

. eoonomiohe: taatoivero, ohe qnesti «ri-
tetl ai è poi obbligati ad abbandonarli 
qÓKiido rogge la tempèsta del malcoti-
ten'tó/B^qpolare. ,., , . ,̂  , 
.. Hf abbifipao .avuto,^iina piova l̂ estn. 
Cĥ  domandò, i.dus mesi oc sono, , una 
riduzione del dazio, si senti rispondere 
darGover!|o''che le condizioni della fl-

,i'nanZ8Ì'nòn permettevano questo sgravio; 
ma bastò ohe moiiitiitdijii affamata In-
atd'gafiaelrt) iu aloune provincia del Regno, 
pefohè lo stesso Qoveruo ooneedesse, 
sotto 'lo stimolo della paura, quello che 

' .itvpvà pòco j^pmit. negato, 
...jQ/a,, ,̂  ,dii,jdnb|tar^, a«[sai oh^ il p|o-
oolo .ribasso approvato dalla Camera 
riesca a farsi, sentire sul prezzo del 
pane; e, d altro lato, la nìbnoafaza di 
'iayqjro.reftde più acute la sofferenze di 
numerose alassi,lavoi^atrici., 

, B'.intitlie dite oba auguriamo dì onore 
'ohe la tranquilliti pubblica non abbia 
'a lìnbire altrl"turbamenti; ma se nuovi 

Defi,ooIi si affacciassero, slamo certi 
'.ohe ve îremmo il Ministero, q 1 suoi ddi 
amiot, I quali hanno pur ora combattuto, 

'in nWe dell'iutt^gibilitA''del biì'ancio, 
la proposta Nicoùlmi per nna iuaggior 

.rìdV|zion ,̂.,de .̂ ciazio, riopnòsoere 'î he 
qualoìte altro.pas90.si può, ben fare verso 
lo sgravio completo del grano-, 

Lia relazione Toj'ì'aèi» 
sull'istruzicns elementare 

»sÌiaifflazioae!dek.praf. tlTranoesaa Tor-
' rasa è di>, una eccezionale impontaoza, 

Giàii ' em îlalla equ,i pubblicazione sul 
BqUtttino.Uffioiate, il pubblico dogl'in-
eeguanti avevai.pDtuto valutar il pregio' 
di nna chiarezza «asalinga che trasforma 
l'arido resoconto m un proprio a vero 

•' Itffiftfffi'^fàrfte.'y <alea4yi5fèr*rvire 
— parò impossibile'— aaohfi"'dal'Tato 
della loùóà, 'iWi Coltura nazionale. 

> Il Torràoa, ché^opraintende all'iij^ru-
Eipne elementare''con la òompeteuza e 
la, soBÓienza'che tutti gli'" îaoivoa%ono, 
non si è' férmì̂ to alle generatiti,'ma, 
chiamando a radoolta gli ispettori 'del 

'-''fi«erB^!Ì!llird(t(>n^(dftttuNi ).-P>!Ovvi>ditori, 
i entra^9,,ad e^aminar^ i biaogpi dalla 
P^ii,^ di»l.l̂  ,ài^{iejlìatt'ile al lib]ro,'dal 

'banco allft'pedàgà'gi'ai'dai looali'ifiBnf-

i 0 Giuseppa Verdi 1 Non v'è bisogno 
1 di tornare all'antico : ci siamo e oì ra-
ì steremo. .1 , 

E poi : altro ohe stilla I Nel Oomune 
di Gurife « la scuola di 2' e 3° maschile 
sta in un vecchio cimitero, e nella re-
troataoza sodo ancora accumulate la 
Osa» de' miirti». 

Qui; l'égjieglo.relatoi'è osserva: ;i 
«Gli alunni a ili maestro non .hanno 

niente la invidiare ai fanciulli della 
scuole irlandeai di un tempo non tasiia 
da noi lontana, ohe, per la scaildezea 
dei librlrsi raccoglievtiinoiiaile ieiiloni 
nei oimiteri, e gli, epitaffi . sosltituiviiao 
gli alfabeti, e le lapidi servivano di 
quaderno Oî di lavagna.. Eppure, assai 
meglio acrivere in quei loiodo, all'aria 
dperta, che non distesa bocconi sai 
pavimento tutto a fosse e rottami 
ddme sono costrette a fare le fadoìullette 
di Casalbore», , 

£1 ilri'elatore, con nna pacatezza, da 
impréssioonre .1 meno .impresaionablli, 
sempre ûUa fede, di ducumeati, semiìce 
fondando le sue deduzioni Sulle cifre, 
che poi non .debbo DO rappresentare una 
opioiano,''.ma un fatto, endmera gli altri 
inoonveuientì'.,— quanto Humerostl — 
che ccTdtnbuisoono iiil'aneuiadella souola 
elementare io Italia, sino a conchiadere 
così : I 

.« So l'iatcuziona eleimentare dì primo 
grado dà qualche frutto, questo è rap­
presentato dal rapporto djuH'll.S? pur 
oeuto tra gli obbligati ijoritti » coloro 
ohe dopo tre noni vengono proacjolti. 
Oltre, gli obbligati inscritti alle scuola 
inferiori, vi sono altri 461,980 alunni, 
ohe hanno superata l'età dairob,bligo ; 
ed ò lecito sppporr^ non soloeoh .̂ molti i 

perchè il belili) diito dalla ginvenfù 
cru'ita, «otto Iu pre î leiiz>\ del depciat'i 
railiottla Xruraiiio, a beneficio della Sti-
cfefi'tf fln'o's iÌlbto'di6'"|et' l'Istria, fruttò 
solo 300 ooro'ne nette 1 II ballo della 
«Legii'» di quest'anno superò dì molto 
quello dell' anno aoorso, ditno8ti''ando 
quanto spirito d'i'ta'IUniti viva a Spa­
lato ad ODtit della presiioni crojto-gò-
vernatlve », 

Gl'intereissi commerciali 
t r a F r a n c i a e I f n i l a 

Scrivono da Parigi, '4 feibruio : 
« lltelegr'afo ci an/iunzia che il sigiidr 

Billot ha ieri presaufato a Re Umberto 
le lettere di riohiamo, ohe pongono floe 
alia sua missione in Italia. Così il suo 

né IO Aià%naxlÌ\.iii.jt&ÌWiW>^ bene-
meritato sia della Francia che dell'I­
talia. . , I 

Però il signor Billot laacìa un'ere­
diti di, illttsiooi; a, se^il^suo successore 
Bartèré, non l' a<scettg|à cortamente 
senza /benefizio d'inyentprip, è deside­
rabile altresì ohe if ,ìitE4ia non si faocifk 
n̂ di essa isoverdhìo'aspgna^ento, spe­

cie da quelli che flnor^ e(f|)era la de­
bolezza di prendere trc'ppo sul serio Te 
propóste) del signor, Billot. 

Dopo che ìi si,;nor Billot eia Rive­
nuto un ca|do fautore di un trattato di 
commercio franco-italiabo, nella gene­
rosità delle sue proposte non dimenti­
cava certo l'interesse francese, nel lo­
devole ìntendimeato di beneiueri|are 
del suo paese ed alio stesso tempo pas­
sare pdr un nmioo dell'Italia. , 

Le sue proposte erano sostanzialmente 
questa, , 

La Francia .offriva allltalia la sua 
tariffî  minima con la mitigazione di 
qualche a,qtiooia.. , 

In óompeosu la Francia chiedeva al­
l'Italia .la tariffa, convenzionale con lar­
ghe cancessioni per la seta ad altri 
prodotti. 

Inoltra ,ia Fraooia h<i 11 diritto di 
,piodifloara a suo piaoimeato la ,tariffa 
minima, mentre l'Itàjia rimaneva impe­
gnata per tutta là durata della oon-
ven!siou,e. 

Il signor Bilfot sperava ,co8Ì di inoa-

glhado vivissime antiche antipatio rha 
fortunatamente, almeijo nella forma, 
aWi smisero della loro asprezza, 

E-iaefido I signori Me ine e H<iuutaux 
in questo oonviniiimento, è facile indo­
vinare quali latruzipni abbiano'date al-
l'ambasciatorà Barrire, il quale non 
Bari certamente a Roma il cpntìuUiltore 
dell'opera Intrapresa dal signor Bdlot 
pelle relazioni, oomiiierolali fra l'Italia 
e la Francia » ; 

IL PROCLO ZÓhk 
Si apre l'udienza. 

Parigi 7 — Alle I l e mezi!» si aper­
sero i battenti, e il pubblico, che gì̂ ''BÌ 
eia agglomerato nei eorridòi, Irrodipa 
rumoroBaniènts nella sala. 

Ognuno si spingo innanzi, all' assalto 
d'Un posto. La confusione è, per alcioni 
minuti.,enorme.'pòi la calma a l'ordina 
si rist'als l̂isoono, senza b-.sogao dl'ammo-
oiziotti da parte degli usoiéri' ' a delie 
guardie. Tutti gli occhi sono rivolti a 
una figura di dolina, vestita di nero, va­
iata: ò la signora Dreyfus, e sembra 
ua'apparizion,e slibbulica. Si nota subito, 
fra i pres^iiti, Clémonoeau, circondato 
da pare&cbi''amioi. 

Alleisi precise si apre nello sfóndo 
una porta ed entra la Corta di giustizia. 

La Corte prenda posto a Imjlreade 
tosto le solite formalità. 

Emilio Z'ila sieda oalmo sul bancodi 
mezzo, sotto ai difensori : ha il volto 
fresco e'sorridente. 

Il silo portamento, oggi, è più diritto 
del'&dlito; ooiho"àltM'o'o'diritto si pre­
senta Terrleax, redattore responsàbile 
dell'Attrofe. Il difensore di Zola, av-
vodato L^bnri non ha aha 33 anni. E' 
uno dai piìl brillabti avvocati del foro 
di Parigi, Labpri ha già cobqUistata''la 
notorietà dei più coliìbri fra 1 suopcol-
lejfli'i'.'E''"arto di statura, snello, ha 
lunghi bSffl e 'dspellì biondi. 

Lirnitazìoni. 
• Parigi? — D.ipo ohs si ò latto l'dtto 
di aooriss l'avt: generale Vaiioassel spiega 
ohe il pj-odésso si limiterà all'aiìeusii 
fatta da Zola contro II oonsigila di'.auarra 
che giudicò il mdggiora Biiterhii]r. Bi­
sogna, egli dice, impedire, a&é'ja dli-
scnssionu deTii,,perohè aon si'da^è'faM 
il giuoco dagli'iaoousati^he vortebberb 
per vie indiretta ginogeda alla ravIMone 
del processo'Dreyfus. 

Il dirensore/di Zola, l'avV, Labori, 
replica dicendo'ohe' tutti i'fatd indloatl 
nella lèttera di Zola a Paura sono sti'et-
tameute collegati all'attiiala procijMa e 
perciò l'imputato per potersi difendere 
deva spMgMiÉWt'tutti-i'tpnltil, L'avv. 
Labô ri presenta la sue oonolntlopi io 

;'o senso. 

di questi ultimi appartengano alle terzo \ tenare eBoaoai'ioamsute l'Itàia alia Fran 
olassi 0 seziOQi ; ma ancora che, proprio 
tra i ftinciulli e gii adolescenti, i quali 
hanno superata l'età dell'obbligo, sia 
compreso il maggior numero degli ap­
provati. Per conseguenza, nonostante la 
legge, dopo tra anni, sono prosciolti 
poohissimi degli obbligati u quasi nes­
suno >, I 

Poco conlortante, coma al vede ; ma 
molto oonfortante.è. il fatto ohe questi 
mali sono stati additati da un maìlico 
abile qual'è il Torraca, il quale — vo­
gliamo aperara. — alla diagn,osi farà 
certamente seguire un elenco di rimedii 
pronti ed affloaci. 

, La Dalmazia italiana 
SI ha da, Zarii, 0: 
,«'Malgraiàa il tempo cattivo, il ve-

glioile della «Lega Nazionale» riuscì 
splondidamentu, con un concqriio stra­
ordinario di pubblico, fra'ouì spiccavano 
nei costumi riochi ed aiefanli alcune 

..csntipai» ,di-, mawtlp^^,,^rJ^egliq^e in­
tervennero i deputati itaUfinialj^.pi^ta, 
li Podestà, il Presidente della .Camera 
di commercio, i consiglieri comunali, le 
rappresentanze di tutte la scoieti ita 
lian»-, i, bersaglieri di Z'-tra e di Borgo 
Erizzo intervennero in diviaa. Il teatro 
era zeppo, tanto ch'era diffleile,la cìr-
oo.lazione. Quando l'orchestra intonò la 
patcìottioa marcia,del Si, gli applausi 
scrosciarono entusiastici. , 
, SI impegnò allora una riusoltissima 
battaglia di serpentelli cui presE), parte 
l'elegaqte„ pubblico dei palchi e della 
?;iat8a.-lì*bofpo -d*8<fsfi!ò'Vra! splendido. 
.̂  L'incasso si giudica favoloso,'ifMitlva-
mente a Zara; sarà di oirca 800Ò co­
rone, Zara S| affermò ancora una volta, 
incrollabilmente itàli'àoa». 

Si ha da Spalato, 6 : 
«II,inailo o vantaggio della '«'Lega 

Ni;zionale»''datosi nelle sale del Gabi­
netto di lettura, è rmscito una vera a 
splendida i'ffermiziona' dal patriottismo 
'de l̂i spalatini. A pirovarveló basti la 
cifra dell'it^casso, "ch'e raggiunse le'co­
rone 4OOO; incasso,,enorme, se ai óon-
sidera îa posizióne ' degli italiani 'palla 
nds'Cra Infelice^ città, 'è signifioahtissimo. 

I Ola, facendole balenare il miraggio del 
miglioramento delle loro relazioni &nan-
ziurie pnlitiohe. 

Il signor Billot faceva cosi la parta 
del leone per il suo paese. 

Infatti mi consta ohe dagli studi fatti 
dal Governo frapcese sul}e proposte 
Billot à risultato che, ov^,i queste fos­
sero state aooolte, la, migliore cop,ven-
zioue,commerciala della Francia sarebbe 
stata quejla conclusa oojritalla. 

Fra le altre cose, oùentre con tale 
OonveuzipQe poco, vino italiano da tafilio 
sarebbe entrato in Francia, invece que­
sta coi.suoi vini da pasto avrebbe po-
tutq fare concorrenza ;.felice agli 'sfessi 
vini italiani da pasto nell'Italia settea-
trionjiie. , 
I La P,r^cia si sarebbe pura rijiromessi 
altri favorevoli risultati dalie importa-
zioni,.; ,̂anto agricole quanto industriali, 
io Italia-i.. , 

Vi parrà strano, ma le proposjte del 
sigpor Billot erano bene accolte da qual­
che mioistro italiano, che non ò il Vi-
soouti-^^enoata ed il quale ha di norma 
alle sue aspirazioni di uofuo di Stato, 
li, ,oonpl|4dere a qualunque costo un 
;trattatp di.cummeruiu italo francese. 

Ma p'{t strano ancora forse vi ..parrà 
che iljGoverno francese, invece di in­
coraggiare e fare sua l'opera .del suo 
ambassittfore a Roma, l'abb'a 80stanz|al-
manta sconfessato richiamandulo, in,aieme 
col suq, primo consigliere, dalla sua mis. 
siooe.pf'.esao il Re .d'Italia, 
, Il presidente,del Consiglio, signor Me­

line, ed il ministro degli esteri, signor 
Hanotanx, che cunoacoqp, ,nieglia dal 
signor Bijilot, l'ambieut^^ politico" fran­
cese e speoie quello parlamentarie, non 
SI sono lasciati vincere dalle , proposte 
del signor BiUpt, per quanto apparissero' 
se^i^oenti, e secondo lui, anche di facile 
attuazione. 

Essi, temolo ohe, alio stato deliba cose, 
qualunque trattato di oòmmerpio' italo-
francese, per quanto favorevole .agli 
{ntereasi franciosi, 000 troverel^ba.'grazia 
presso il Parlamento della Francia, sic­
ché inveóW dl'^ov&re 'alléj'trfaiiini po-
litial\e dei due paesi, flairebbe perre-
oarei ad esse grave noàumènto, riive-

L'atlo d'accusa. 
Parigi 7 — Djpo il ' sorteggio dei 

giurati e dopo l'appallo dei testi'aitati, 
si procede alla lettul'a dell'atto d'acéusa, 
ohe è brevisaìbo, avendo il Governa ri­
nunciato all'istruttoria preliminare, in-

'viando î li fe^ocusati di^ettanàeuta'diiianzi 
ai giurati. L'atto d'accusa suoìis: 

< li 7 febbraio corrente devono oom-
parire dinirazi alle Assise della Senna: 

o)'.A. Terrii'ox, accusato di avere 
venduto a diffuso il giornale L'Aurore 
oh,é,'l«pii|}HÌi''0ÌJS8kl̂ n.ftllK!tetS ifl^i'i"»-
nati d l̂ja lettera armata Bidilio Zola, 
nella'^Hmii' ptt̂ in'a,'~pì'iàî "<!'ólMna: « Il 
tribunale militare ha osato maddare 
assolto un ' Esterhazy, dando cosi uno 
schiaffi alla libertà e alla giustizia. La 

' Fi'anola reca' orsi sulla guUncia un ntar-
chio indelebile. La storia bacconterà ohe 
^otto il vostro Governo & stato com6aesso 
queBt'orribi1e> delitto sooiale ». 

E inoltre: 
« Il tribunale militare ha pronunciato 

una sentenza cha'indomberà. per l'avve­
nire su tutti i tribunali francesi gittando 
su di essi l'ombra del sospetto, il primo 
tribunale poteva essere poco imailiganta, 
il secondo hacooìmesso addirittura un 
delitto». 

Poi: «Accuso apertamente il tribu­
nale militare -di avere scientemente e 
per ordine ricevuto assolto un aodusato 
della CUI colpabilità esjo era convinto». 

Queate espressioni'sebo tali da ledere 
l'onora a il rispetto dovuto al tribunale 
militare, couvocato il 10 e 11 gennaio, 
e costituiscono gli estremi del reato di 
cnlannm a danno del- djAdesimo nell'a-
dempiniento delle sue funzioni. 

b) E. Zola, che si è reso correo nel 
reato, avendo consognato per la pubbli­
cazione al aigu ir Tarrieux 0 a qualche ' 
altro redattóre iM'Xurore una lettera 
contenente la accuse suesposte, dando 
còsi al prììtò iéaà^to i m'ezzi par com­
battere, crimine punibile sacondo gli 
articoli 23,''29;'80! 3a?!42iN3,i45, 47 
a 53 della legge del 21 luglio 1831 e 
àrtiooh 69 e 60 del codice-pauills». 

Dall'atto d'accusa ò Omesso, come si 
vede, tutto CIÒ che avrebbe potuto pro­
vocare una (tisoussione isul ' prooasso 
Dreyfus 0 una 'presentazione di prove, 
intorno agli altolocati personaggi militari 
contro 1 quali loZila ha elevato lia note 
gravissime'accuse. Non si vuole ohe il 
processo Dreyfus si svolga ancora una 
volta dinanzi ai giurati, 

' Para laveoo ohe oggi si farà luce aui 
tutto Olò che ò rimasa oscuro nel pro­
cesso Esterhazy, 

. Le prime ardifutnze. ,, 
Parigi 7 — I tre periti oalligrsfl 

nel proossso Eiterhazy: Belhommef Ca­
nard a Varioard si ougtituisoona ' fiTte 
oivile, 

stitJifiw^jifiirajte 
civile, rilevando aama esai> abbina I già 
oltatò Zola dinanzi «I TbibRaalè .iorrs-
^ioqaiai .- '1 -. , 

La Corta al ritira alla 12 pam.per 
deliberare il proposito. < - , . 

La Corte rientra.alle tre :pam. od 
eniatta una ordiaanza-.in .̂ ui respinga 
la domàbdaìdegllMimputati dlifravaia 
tutti'i'ifatti'esposti nellàl IbtteEa dello 
Zola, a stabilisce cbai questi pot^. prò-
Taiaj soltanto i fatti contemplati 'Delia 
citazione. 

Lai Corta respinga pura.la oas(ituziaiie 
di parta civile dei tre penti «alligrad. 

/ testinionì'. 
Parigi 7. — Si. proceda .ftll'appallo 

dai testiiuouii. ,; 
li Presidente.annttaziaioha il ipoqili-

sigliq dal .miuistri ha ^oiblto al mini­
stra generale Billot, di reflarsiiadeporce, 
e legge duo lettera delt'ex.i.pcesideju(e 
della Repubblica, Qasimkr PerrteCi s; 4BÌ 
colonuella. .f>Atyndi)-CiA«V'.<>ha atlinrian-
sauoi di d$po.rra aanya ttstimaati.. T " 

L'avv, Labori dichiara î ha se,)il.oo-
lonuelltii Paty-du-Olam.. aoa]sarA ci^ito 
a deporre, domanderà .,un', rinvia dal 
dibattimento ad altra sessione. 

Soggiunge: «La prova che vogliamo 
dare è cosi luminosa, ohe non ol si vuole 
permettere di fare la luce; io la prova 
darò, ma solo, senza testimoni; 1 non' riu-

'Sdrài:tì;otìlui'';oilla'' fii lb™a'ìi»iil/(i''^ |̂la 
'''réVigazfón'é "rtnfàr'r'i dov'̂ '̂ î J {i,9'i(lia'!"'̂ n 

legge fatta espressamente per''t\il», 
(Protestai. ,, -i ' ' 

La-'Corta rinvia la d»libsratioda a 

'aotasdì, ' •. - : -
L'udienza & tolta. 

Un articolo di ,^éW€.'i^^^^' 
iS«ipio>Si^hel» pubblica aeUaii!&.Ù!una 

''ttno'<stì()nli'idò' 'àrtatfótó 'fdtòtiib a:l="5!(o-
'&^kfli> :Z<ftL" ; ', _ .;„ .;„ , •• •;, 

Diasi.,()fae io [.«ciomM«P«l(V)iiilaìjWia 
paiate. l'odio»ed<'tli>disprazzò'»dslla'. diag-
giWHùii dyl'^uei' «on8Hte|dial,'tf'a«tFki-

ttk; 'àbeit'é3i'to'i'a'trigiibsà',"y^'éii4»fij e 
rammirazipi)g,,di^.tfltd«ltftran^ieri. 

Se fosŝ .Viarp,-—ojn,9ni.ijog îTSighe!a — 
ad io lo Ìlre9p,|,.',q'ùi9t,„^pl̂ ','|ijs8a in uso 
dei SUOI gdnialiuparadasaì lOÙÀmpfor, che 
gli stranierr'-'son'ò' tv tloste^ità oontem-
poranaaj«'ta"t[anteoza''<sat>àbba già pro­
nunciata, parSliS''-K(i' 'éScSMii si inchì-
nano rsverentii »4,;î HI'P)Ŝ .v diuauz; a 
Z'JÌa,.,ppiP9„,a.|'..,f{^p)pp^, ,più .valoroso 
della piùioivila, craBìatH., . 

Il catino tefflp_iB UtUtn 
j .. . . ' . . ' I «Il uf i ( ' j . . 11 . . K -. 

Sassari 7 — Perdor^ Ai giemi .«na 
forte tempestel-'iiDlle 'oa)ite"<deit''isula, I 
Wro8Ì̂ à'fl"'1»iS3tiili "flon'"atSi'tJisilibfda- tre 
'gi?irnJ'.'"'Vi s'dii'ó' fbr'tl'iî ìrtortS l'i Wd.tsi 
punti dell!i8uia, 

La spasa par lajuerra di Cuba 
I giornali di Madi-id hanno Kioevuto 

comunicazione ufflciaU della spesa por­
tata «1 .bllauòio spAgHolo daliìt. ^guerra 
di Cuba fino al 31 dicembre 189'7. Bisa 
amntonterebbo.» .120(tiinittÌWiiii7Q0 <lei 
quali forniti dalia amissioai di ^pai.ou-
bani dal'j 1890,..garantiti dal .^V^fOTO 
spagAuolp, e (SOÓ da obl>ligfttu ,̂»i, garan­
tite dalla dogaue.^della .Sli|tgna,;..OJtre 
di oiò gli 'arnetrati doVAli all.'.esarqito, 
.all'armata, a taluni fornitori «, f4. f"^-
ipiegati civili messi a riposo,sorpassano 
i 300 milioni. 

Dal 1. geunaio la .spasa >par la gVierr* 

http://altro.pas90.si


IL F R I U L I 

SODO stabilite sulla baso di 420 milioni 
all'aano. Il GoTorao ha (ondi fino alla 
riuoioue delle Ourtes io aprile, mercà 
roltima emistìoue di 200 mllioai di 
bnoQi delle dogane spsgaaois a 11 resi­
duo delle emissiooi aoterioii. 

Scena raccapricciante 
AvVedoe pòoh! glora! (a alla stazione 

di Oànnès. Pàsrógglavà sotto la tettoia 
aspettando l'arrivò del treno, un oonit) 
di 40 anni, Antonio Giglio, italiano, pit­
tore. Vioino.a InUtaifano ritte pareoobie 
altre persone. Il treno era vioinissimo : 
quando, ad.no tratto, il Qglio si pre-
c'pit& euU'ingleso Bourne-Shaw, possi­
dente,. geroando di spingerlo sulle ro-
taie..V*Egi'edtta reagì, ne nacque una 
brura latta per la rita o per la morte. 
Quando 11 treno fa passato, gli astanti 
SDlIeTarono il Buurna Sh'iw illoso. L'i­
taliano era ridotto un cadavere iotorme. 
Fu Terifioato cbe i due uomini non si 
ernno mai oonosoiuti prima. Si deve 
dunque dedurne che il biglia abbia a-
gito in un accesso improvviso di alie­
nazione mentale. 

Un etico longevo 
E' morto giorni or sono ad Auxer 

l'uliimo saperstita dei combattenti di 
Waterloo: Si chìamiiv^ Victor Baiilot 
ed aveva osntocinque anni e diaci mesi. 

A vent'anoi era stato riformato come 
aliool 

- DH.DITOm DI HHOYO BENEBS 
Leggiamo nei giornali francesi: 
«Un vero filosofo è il signor Jaque-

m nt, sindaco di Turbeaus, al quale 
tocca la fortuna di sposare la propria 
moglie, da lui divorziata, a un altro 
(urtanato mortale. Credete che egli siasi 
messo da-pacte a abbia cedute le fun-
Z'oni all'assessore anziano!... Nemmeno 
per ombrai Egli è stato ben felice di 
oonsegoare, in nome della legge, la 
nuova apoaa. all'uomo ohe ella gli ha 
scelto per successore, e di esprimere 
alla coppia felice i spoi auguri fervidi 
quanto sìnceri. I giornali recano il sunto 
del disoorsetto d'occasione da lui pro­
nunziato, nel quale, fra le altre cose, 
augura alla sposa, che « le gioie del 
nuovo talamo possano fugare per sem­
pre fin le nubi del passato». Oli sposi, 
per non essergli da meno, lo vollero 
seco al banchetto nuziale; dove qual­
cuno notò...', fra la sposina raggiante di 
bellezza e di felicità... e il sindaco, lo 
scambia di sguardi suggestivi e teneri..,, 

Possibile? Perchè no? Una fra le 
virtù dal matrimonio è quella di cam­
biare l'ottica delle cose e di farvi de­
siderare ciò che non vi appartiene». 

CALEIDOSCOPIO 
Clonatila frialaiu. 
FeblHaio (1396), Si «uninùa la «stroiione 

della grande sala del CoDsiglio o dalla nuova 
liOggia di Udine. 

X 
Un j ^ t i a r o ni ^onio. 
Contro i loqaaei non voler cootenders eon U 

{lurole: U parola è data a talti* la iipieaia del-
Wimo a pochi. 

X 
Par polirà ìl «noìo. 
S«iogHQtQ in 500 grammi d'attfjtia para 60 

grammi ,di sapona naro; agginDgete 100 grammi 
di tana maroia in polrero dnlMJma, 80 di aloool 
e 1C3 di tromentina. Maieolate ben* a QonBar-
Vate la misaila in bottiglie ban ahliua. 

Qaando volate aarvìrvane, agitate la bottigliai 
Terutene BD pò* «al oaoio, « aon an peuo di 
flanella fregatelof poi AMìogatalo eoa un (Madios 

X 
La ifliiga. Indolrifiello biaeuao. 

Nobili dame e principi 
In me vedrai, tattcre, 
f^tti aegao ad oaseq^fo» 
Chiamati ad alto onore. 

Ma par, caso atranìiaìmO) 
tjmile gente acaolgOf 
Odo di bimbi strepito 
£ di minato volgo, 

Spiagaaione del mouoverbo precedente. 
REDIVIVE (r 6 dWiTO. 

. Per finire. 
In iociat&.-
— Molte volte lo mi domando come fanno 

1Q Francia a capirai. 
tf— Ohe WjBorda domanda I 

— Àvaurda qnanto voletei ma,ttaardat8i tatto 
e dae le mie figliuole parlano éauceset a non 
ai oapÌBOOno affatto. 

Penna e Forbice, 

raoviNciA 
(Di qua B di là dal iudri) 

C a d u t a m o r t a l e » Pietro Billianl 
fu. Antonio d'anni 43 detto Bezon, da 
VerzegQis, tornando da Toimezzo in 
compagnia dello zio Giuseppe Pasohini 
faceva l'ascesa che dal 'ragliamento 
conduce a Verzegnis. Il Pasohioi lasciò 
inavvertìtameota ' rotolare pel pendio 
UD involto, ed il Pietro Billiani tentò 
riprenderlo. Ma scivolò a non potè ri­
mettersi in causa del ghiaccio, andando 

a finire io fondo da una altezza di ses­
santa metri. Accorse lo zio, ohe lo ada­
giò alla meglio e andò io fueee a chia­
mare aiuto. Traaportiito il B Ulani 
casa, 5 ore dopo dovette morire. 

Sempre il delitto di Aviano. 
I tal i la moaia. 

AvliBo, 0 hbbMio. 
ler sorn un movimento insolito si 

scorgeva in paese ; la veuuta a tar 
ora del teoente dei carabinieri 

J S o c i e t à ' o p o f a l a f t e n o r n l o . I 
I soci sono invitati all'assemblea di prima 
, courooseioae nel giorno di domsnion 13 
i corrente alle oro 11 ant. nel locali della 
1 Sooieti per trattare sul seguente ordiaa 

del i;iarao! 
1. Due ricorsi per sussldii continui ; 

. 2. Bilancio preventivo lit98, ostensibile 
i presso 'la segretaria; 
; 3. Gomunioziooi dulia Direzione, 

S f e b b r a i o < 8 4 S . Alla solonae 
faceva ì oommemoruzione dell'8 febbraio 1848 

intravedere che quaicisa d'importante 
era aacaduto. Tutti si domandavano nc-
tizie; in tutti si scorgeva l'ansietà di 
sapere qualche cosa, E diSatli verno 
mezzanotte si seppe cbe si era trovatj 
in casa Penzl una psrte del denaro, >i 
precisamente lire 8S72. Coma si sco­
persero? 

In casa Ponzi esisteva un oassooe su 
cui era applicata una morsa ohe ser­
viva per tagliare libri. Ebbene, a que­
sto fu asportato un lato composto di 
due tavole unite e contornato da tre 
travicelli, che servivano per sostegno. 

Ora tra questi l'Arturo Penzl aveva 
riposto ìl denaro in un giornale, co­
prendolo poi con un'altra tavola ben in­
chiodata. 

Il merito di questa scoperta va tri­
butato certamente alla solerzia e non 
comune bravura del nostro brigadieri 
Mario, che, promettendo ai fratello G o 
vanni la taglia di 1000 lire proposi.^ 
dal Ministero dell'iateruo e 500 della 
nostra Giunta municipale, e tante altre ; 
belle cose, lo indusse a tanto cercale 
sino a ohe denaoc:ò la scoperta del bot­
tino. 

A quanto dicasi l'ammontare del furto 
sarebbe stato di lire 14,000, per cui 
mancherebbero circa lire 5000. 

Mi riaulta pure che le lire 450 con 
segnate alla signora Magagoio la sera 
del delitto, ficevano parte di quel denari*. 

E qui mi vengono in menta i raoci-
priociunti partibolari del cinismo dell'its-
sassinOi 

Quella sera, dopo essorsi lavato del 
sangue della sua vittima, giuoco alno a 
tarda ora a soaraàocio colla sua fidan­
zata, come unlla avesse commesso. 

Alla mattina, ospitò in casa sua la 
moglie e le figlie dell'assassinato; ofierse 
loro del marsala, confoitaodole colte più 
dolci parole. 

Quale atroce cinismo I 
Cinquedita. 

Aviano, 7 febbraio. 
Fu trovata la mannaia nascosta sot­

terra in una stalla. Furoóo.pure trovate 
altra lire 3S00 In un libro nella camera 
del Ponzi. 

Alla sua partenza, al procuratore del 
Re il popolo esullaote fece grandi ora­
zioni. 

Al brigadiere Giovanni Maria, al te­
nente Rimini, spetta il merito della sco­
perta dell'assassino. 

Ed ora, alla giustizia l'ultima parola! 
Cinquedita. 

Un paflaiDiBO per 16Q laUa lire. 
In viagoio per l'America. 

B' da qualche giorno che circola in 
città la voce che un giovane della Bassa, 
sotto Palmaaova, abbia preso ìl vola 
dopo aver ben rigonfiato il portafogli 
di bei biglietti di Banca. 

Questo tale, ohe teneva in conduzione 
degli stabili di qualche importanza, aveva 
saputo ottenere da diversi speculatori 
in grani della caparre per consegne di 
frumento, che avrebbero dovuto essere 
efi'ettuale ai primi di questo mese. Ora 
che doveva mantenere gli impegni as­
sunti, egli ha creduto piii ccnveoiente 
di far vela per l'America assieme alla 
moglie; e siccome sono trascorsi diversi 
giorni dalla sua scomparsa, è probabile 
che i fuggitivi siano già presso ai porto. 

Parlasi anche di firme di favore per 
molte migliaia di lire; se tutto ciò che 
si dico è vero, si tratterebbe di . oltre 
100 mila lire, cbe co»! a buon mercato 
sarebbero oggi in quelle tasche. 

Appena avremo più esatte notizie e 
maggiori particolari, non maucheremo 
di riferirli. 

ODINE 
(La Città G il CoiBUMB) 

P e r l e D e c i m e . Telegrafano da 
Roma ohe ieri il ministro delle finanze 
ou. Branca e il sottosegretario alla giu­
stizia 00. Fani hanoo ricevuto una 
Gommissiane di deputati della Sicilia, 
che è venuta a reclamare provvedimenti 
legislativi circa le Decime, condonando 
intanto gli arretrati. Il ministro ed il 
sottosegretario promisero la pronta pre­
sentazione alla Camera della legge re­
lativa, che .dovrebbe avere un carattere 
generale, perchè altre provinole, special­
mente alcune settentrionali, attendono 
analoga definizione nella vessata que­
stione. 

io Padova, iuterverià una rappreaenta 
tanta del Gomitato udinese della * Dinte 
Alighieri ». 

L e u i o t l a l t t à d e l l ' a m n l « t l a > 
Telegrafano da Roma che le modalità 
per l'amnistia da accordarsi in occasione 
del cinquantesimo anniversario dello 
Statuto, saranno stabilite nel prossimo 
Consiglio dei ministri. 

Pare che in seguito alle disagiate 
coadizioni dell'erano, dopo la diminu­
zione delle entrate per la riduzione del 
dazio di importazione sul grano, il Mi­
nistero voglia limitare nell'amnistia i 
reati per contravvenzioni Importaoti 
peoe pecuDiarie. 

Dall'amnistia saranno esclusi 1 reci­
divi e i disertor. Per certi reati comuni 
da stabilirsi, l'amnistia sarà applicata 
avo la progressione dai tre ai sei mesi. 

La SraTimoiÉpia aporia tana, 
m nomo Cile si spacca la M a . 

dea gravissima disgrazia accadde i<iri 
circa le ore 13 e tre quarti fuori porta 
Gemona. 

Il fornaciaio Nicoloso Luigi fu Gio­
vanni d'anni 45, da Buia, era venuto ad 
Udine in compagnia del nipote Nicoloso 
Oinvaoni d'anni 17, per prendere dei 
tubi di ghisa da servire per la costru­
zione di nn acquedotto. 

I tubi erano stati caricati su una 
carretta tirata da un cavallo. Fatto ciò, 
il Nicoliso uscendo di città si dirigeva 
alla volta del suo paese, qaando, giunto 
sui piazzale esterno di porta Gemona, 
fermò il cavallo dovendo ancora diiim-
pegnare un'altra commissione. 

In quel momento appunto un reparti 
di soldati del reggimento cavalleria stava 
facendo delle esercitazioni su qnal piaz­
zale. I soldati marciavano con le sciabole 
sguainate, e, i raggi solari riflettendosi 
su quelle armi, le facevano luciosare, 
C'ò fu causa ohe il cavallo del Nicolosi 
si impaurisse e si desse alla fuga. Il 
proprietario, che lo teneva per la bri­
glia, fece ogoi sforzo per trattenerlo, 
senza però riuscirvi. Il oavallo pieae la 
fuga in direzione della porta Anton 
Lazzaro Moro, seguito dal Ncoloso, ma 
giunto in vicinanza del magazzino vini 
del sigQOr Cncchiqi, il pover'uomo fu 
preso fra il carretto ed il muro di quella 
casa, e da un violento arto buttato a 
terra andando a battere violentemente 
la testa contro il muro. 

Nella caduta la carretta gli passò sul 
corpo, li cavallo fa poco lungi fermato 
da alcuni cittadini. 

II disgraziato Nicoloso aveva nella 
caduta riportate gravi ferite alla testa 
ed in altre parti del corpo. Da alcuni 
presenti venne' tosto mandato ad av­
vertire l'affida di P. S, ed un medico. 

Giunsero dopo poco il medica datt. 
Borghese, il delegato Almasio e le guar­
die Menai e Leon'. Il medica prestò le 
prima cure al ferito, e, visto II c'sa 
gravissimo, ne ordinò il trasporto alt'O-
spedale. 

Avvertito dell'accidata disgrazia, il 
cappellano di S. Quirino si recò egli 
pure sul sito e, dopo che il msdioo a-
veva prestate le prime cure al N.coloso 
e ne aveva ordinato il trasporto all'O­
spedale, il sacerdote, visto che lo stato 
del ferito presentava pericolo imminente, 
gli amministrò l'estrema unzione. 

Non potendosi effettuare il trasporto 
mediante vettura fu telefonato all'Ospe­
dale purché fosse Inviata una lettiga. 

Questa giunse in breve, e su essa fu 
deposto il ferito tutto sanguinante e che 
non apriva bocca, e trasportato ali'Ospi-
tnle, ove giunse e fu accolto alle ore 14 

O r a v o I n o o n d l o . La sborsa notte 
verso le ore 23 maiiitestavaei l'inoendio 
Del fisnils attiguo alla casa d'abitazione 
di Mlssana Giulio fu Valentino a San 
Gottardo. 

In breve momento il fuoco si comu­
nicò anche alla casa e tutta la invase. 

Da U'iioo si recarono sul luogo 1 pom­
pieri coli'iDg. Rsgini e il capo Pottoello, 
con macchine ed attrezzi, carabinieri e 
guardie di città, e tutti, aiutati dagli 
abitanti del luogo, si diedero al lavoro 
d'estiazioae. { 

Verso la 1 il fuoco poteva dirsi spenta, 
poiché allora rovinò il tetto della casa 
soffocando parzialmente la fiamme, Non 
rimassru in piedi che i muri, anneriti e 
mezzo rovinati, e andarono distrutti 1 
mobili, biancherie, effetti di vestiario. 
Oggetti d'oro, granoturco, fisno; insomma 
ogni cosa. 

Il danno, assicur.ito, calcolasi in lire 
8000, 

Non si nanne a deplorare disgrazie 
di persone e la causa dell'incendio ri­
mane finora ignota. 

P e r c o l o r o c h e h a n n o b l s o -
a rno d e l m e d i c i c o m u n a l i . Il 
Muoicipio di Udine ha pubblicato il se 
guente avviso: 

Per deliberazioni del Consiglio Comu­
nale di Udine prese nelle sedate 18 e 
23 dicembre 1897 fu riformata la cir­
coscrizione dei riparti delle condotte 
mediche del Comune, ed i medesimi sta­
biliti, a partire dal 1 febbraio 1898, 
come segue; 

Riparto I. Parrocchie del Duomo, 
dello Grazio e del Carmine — entro le 
mura — col medica sig. dott, Glodoveo 
d'Agostini, abitante jn via della Posta 
n. 13. 

Riparto II. Parrocchie di S. Quirino 
e del SS. Redentore, entro le mura, ool 
medico sig. dott, Giuseppe Murerò, abi­
tante in Via Gemona n, 20. 

Riparta III, Parrocchie di 8. Cristo-
toro, S. Giacomo, S, Giorgio e S. Ni­
colò, entro le mura, col medico sig. 
dott. Giovanni Rinaldi, abitante in Via 
del Ginnasio n. 5. 

liiparto IV, Ossali Cormor, Suburbio 
Villalta e S. Lazzaro, Gemona s Planis, 
Frazioni di Ohiavris, Rizzi, Paderno, Vat, 
Bsivars, Moliu Nuovo, S. Bernardo, Qodia, 
ool medico sig. dott. Ugo Chiarutti, 
abitante io Via Brenari o. 27. 

R'parto V. Suburbio Fracchinso, San 
Gottardo, Laipacco, Bnldasseria, Frazione 
di CuBsignacoo, molini di Cussignacco, 
casali di Gervaantta, suburbio stazione 
ferroviaria, casali di San Osvaldo, San 
Rocco e suburbio Poscolle, coi medico 
dott, Antonia Caparini abitante in via 
Villalta n. 21. 

Tutti i medici comunali hanno reca" 
pito nelle singole loro abitazioni, e per 
i due esterni vengono fissati altri due 
recapiti, e cioè: dott. Chiaruttinl, presso 
il sig. Stradollni al Rizzi e presso la 
farmacia Petracco in Ghiavria; dott. 
Caparini, presso la farmacia Tomadoni 
in via Praoohiuso e presso il rev. sig, 
parroco della frazioira di Cussignacco, 

Ai due medici dei riparti esterni è 
fatto obbligo ancora di percorrere 3 
volte per settimana tutto il loro riparto, 
e questa nelle ore antimeridiane il lunedi, 
mercoledì e venerdì di agni settimana. 

Per tutti indistintamente i sanitari 
dipsudenti dai Comune si raccomanda 
che gli avvisi per la visita degli amma­
lati siano fatti pervenire io via ordina­
ria prima della ora 0 ant. al singoli 
recapiti ed abitazioni, allo scopo di fa­
cilitare e rendere più pronto il ser­
vizio. 

P r e « s o 11 M o n t e d i P i e t à d i 
U d i n e é aperto il concorso, a tutto 
il mese corrente, ai seguenti posti: Sti­
matore preziosi, Bssisteate ai preziosi, 
applicato di seconda classa, giusta l'av­
viso 1" febbraio n. 90, cbe l'ufficio 
spedirà a coloro che ne faranno ricerca. 

I l l i n g u a g g i o d e l l a c e r a ­
l a c c a ! Djpo quello dei fiori, il lin­
guaggio della oaralacca: è l'ultima tro­
vata della galanteria parigina. 

Il colore violetto é stato scelto per 
Vsitato'dai medici gli si riscontra- ! suggellare le lettere di condoglianza, il 

reno ferita multiple alla face a con ! colore marrone per gli inviti a pranzo, 
frattura al parietale deatro e alla ; il rubino per le lettera di amore fortu-
fronte e fuoruscita di materia cerebrale, i nato, il verde in oaso di speranza, il 

Il disgraziato Nicoloso venne operato j nero par i rimorsi... l'azzurro per 
dal chirurgo dott. Rieppi, ohe gli 
strasse parecchi frammenti d'osse ; ma 
purtroppo invano, poiché alle ore 7 di 
ier sera spirava. 

E' superfluo aggiungere che il fatto 
gravissimo produsse profonda impres­
sione fra quanti ne furono testimoni o 
ne ebbero al momento notizia fuori 
porta Gemona. Colpiva dolorosamente 
la desolazione del nipote del Nicaloso 
il quale aveva dovuto assistere al fatale 
accidente ohe in un attimo aveva reso 
agonizzante lo zio, senza poterlo soc 
correre in alcun modo. 

Il Nicoloso lascia maglie e tre figli. 

A i r O f f e l t e r l a n o r i a ogni giorno 
si trovano i Icrapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 

costanza, il giallo per la gelosia, ir verde 
pallido indica i rimproveri, ed il grigio-
si usa fra amici... 

L>a e o l t l v a i s l a n e d e l g a r o ­
f a n i . Fra tutte le piante ornamentali 
più comunemente coltivate, i garofani 
si debbono porre fra le più accette per 
la bellezza e diversità di colorazione dei 
loro fiori e per la precocità della fio­
ritura. 

Essi vogliono una terra soffice e poco 
umida. Allorché sono giovani abbiso­
gnano di pochissima acqua, sia che si 
ooltivinu in piena terra sia che si alle­
vino in vaso. A qnesta saggia norma 
ben pochi si atteogoi^a, I più credono 
che, essendo le foglie piuttosto carnose, 
l'acqua in abbondanza oostituisoa un 

elemento molto conveniente per ottenere 
una lussureggiante vegetaziune. 

Durante la stagione Invemals i ga­
rofani, cresciuti in vaso, debbano essere 
posti in un ambiente ben aereato, af. 
finché non abbiano a risentire l'azione 
nocevole dell'umidità, la quale produce 
su di essi eCfetti deleteril. Essi non 
vogliono essere Innaffiati ohe alla pri­
mavera, quando cioè st inizia il ri­
sveglia vegetativa o la terra si presenta 
secca. 

Desiderando effettuare una razionale 
ooltivaiiona di queste graziose pianti­
celle, ohe dumerpsA abbelllsepno .i bal­
coni e' le finestre dalle nostre abitatièìiì 
di città, non riesca difficile raggiungere 
l'intento, risultando essa pluitoato faoile 
a non richiedendo speciali cure. 

la questa stagione si possono staccare 
dalle piante madri le talee erbacee, a-
vendo la massima cura di sceglierle 
sane, robuste e fornite di un piooólo 
cercine di legno vecchio, perchè sìa 
sommamente facilitata la formazione del 
sistema radioicolo. Per talee si debbano 
preferibilmente scegliere 1 getti brevi, 
duri, turgidi, che sorgono direttamente 
dal vecchio. 

A questi getti si tagliano le foglia 
inferiurl e si pongono nel terreno di 
letti caldi forniti d'invetriata o di buòne 
stuoie, avendo cura di bagnarli poco, 
ma tutti i giorni, e di dar loro aria 
nella giornate calme a serene e nelle 
ore pia calde e soleggiate. 

Queste trlea emettono ben prestò le 
radici e si sviluppano con ' abbastanca 
rapidità. Si prepara intanto il térrabo 
destinato a noivere le future plantioins, 
lavorandolo profundamenie (50 ceotimeVri 
circa) e coacimandola eoo una grande 
quantità di sostanze ben decomposte. 

Alla fine di aprila od in maggio, a 
seconda della robustezza delle pianticlue, 
si esegue il trapiantàmeoto. 

I l ì M o n t e d i P i e t à fa noto che 
durante il mese lu corso possano «ssere 
rìnuovati i bollettini cuior giallo fatti 
nei mesi di genuaio, febbraio e marza 
1890; rinnuvaziune ohe potrà aver luogo 
anche dopo, sempreohé 1 pegni non siano 
stali venduti. 

I giorni di vendita sano precisati nel­
l'avviso 26 gennaio n, 67, esposto negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti i sin­
daci e parroci della provincia. 

T e a t r o S o d a l e . Mai Giaciuto 
Gallina, nella potenza dal suo meravi­
glioso ingegno, ha scritta un atto ohe 
possa paragonarli a quello della incom­
piuta commedia Sema bustaia, cb'j al 
fu dato ler sera spleadidameute dalla 
Compagaia ohe ai fregia del suo nome I 
E l era uno schianto al onora il pensare 
ohe la morte é venuto a ooipirio, proprio 
nei momento che un suo nsuvo capo­
lavoro stava per venire alla.lucei 

Elevata e commovente la ' proluéions 
dell'illustre letterato Giuseppe Capriu, 
ascoltata con religiosa attensioqe, ed 
applaudita del pubblio». Il Beniai-seppe 
farne risaltare tutte le bellezze, e il 
povero Giacinto non potava essere più 
degoamente ricordata. 

La tela del primo atto di SenM Aus 
iola fu già da noi esposta ieri. Q'è tale 
movimento nei personaggi, tanta po­
tenza di vita e di azione, tanta déositi 
d'intreccio e di oolore, che «alo al tòi'ta 
e geniale ingegno del Gallina poteva 
riuscir di concepire e di fondere in un 
tutto armonioo. Chiunque tentasse oggi 
porvi le mani, commetterebbe un vero 
sacrilegio. Quel primo atto déve'reataro 
qual'è, ultimo moaumoato di gloria 'al 
suo indimenticabile autore 1 

II Benini, il Gallina, ìl Mozzetti, U 
Sambo, la Zanoii, la Dondini, la Moro, 
la cara bimba Seglin, tutti gareggiarono 
di zelo; e l'applauso del pubblico oumo-
rusissimo ad eletta salutò reverente Pa­
pera postuma del grande artista e gli 
attori valentissimi ohe la interpretarono. 

Noxxe d'oro di Bicohi, trovò, freddis­
simi gli spettatori. Francamente, il per­
chè di quel premia governativo datò a 
questo piccolo dramma noi non l'abbiamo 
proprio saputo comprendere... Ma, buon 
DIO, quand'è ohe si può comprenderà 
qualche cosa di ciò ohe cade dalle alt» 
sfere It 

. T e a t r o M i u e r y a > iSei, .primi 
giorni di Quaresima avremo, a quanto 
pare, tre straordinari» rappresenta-
zioni con una delle nostre più elette at­
trici drammatiche, Italia Vitaliani. ' 

Speriamo poter dare quanto prima 
come certa la notizia, annunziando I 
titoli delie produzioni. 

B a e r c e n t e i n c o n t r a v v e n ­
z i o n e * Verso la noa della sqorsa notte 
le guardie di città dichiararono io con­
travvenzione l'esercente CnlTà e liquori 
Venier Anna fu Giuseppe di.via Prao­
ohiuso, 63, perchè teneva aperto l'eser­
cizio oltre 1 orario di chinsara fissato 
dall'autorità di P. S. 

La Chinina Migona dà salute 
E del cranio rinforza ognor la onte. 



IL F R I U L I 

BANCA DI UDINE 
Soolità Anrala» — C>pilil< L, 1,047,000. 

rwMta L. àtSfiOO — Rlaant L. 4ll7,<!88.54. 

Assesla Qemle isill Aztoiiisti. 
A* s ignor i Ationiati della Banoa 

di Udini, 
I sigaori Atiuuisti sono Invitati ad 

intervenire all' adunanza generale ohe, 
pel dieposto dell' art, 2 4 dello Statuto, 
«Vfà Inogo il giorno 20 febbraio corr. 
alle ore i 3 la casa della Banca, per 
deliberare sull 'ordine del giorno tra-
sorltto In oaloa. 

01'interveoendi dovranno aver depo­
sitato le rispettive azioni almeno nel 
giorno 19 febbraio presso la Gassa della 
Banoa, ritirando lo soontrioo di deposito 
da rendersi ostensibile.all'Ingresso della 
sala. 

Le azioni depositate verranno resti­
tuite finita l'adunanza, 

ndbM, 1 fabbnlo 1893. 
Il prnidoata 

C. Kechler. 

Ot&in» dol glorao: 
1. Balazione del Consiglio d'animÌDÌstra-

l ionei 
2 . RelazIÒDe j e ' sindoni; 
3 . Approvazione del. bilaDcio 1897 ed 

erogazione degli ùtili; 
4. Proposta dì solennizzare il primo 

quarti) di aeoolo di vita della Banca, 
non uua elargizione a favor».d'un'o-
pera di pubblica beoafloeoza ; 

b. Prov?edìaiaotu a vantaggio degl ' im­
piegati della Banoa; 

0. Nòmina del Consiglio d'amministra-
zione e de' sindaci a sostituti. 

I}B. Sono a oomìnarai pel biennio 
1 8 9 8 - 9 9 i ooosiglieri uessaoti, s ignori: 
Braida doti. Luigi, Dagani oav, Oiov. 
Batt. , Fior Franoesco, Masoiadri oav. 
Antonio ( o h e possono essere rielett i) . 
Cossano (e possono essere rieletti) tutti 
i sindaci e sostitttt'. 

B u o n a H a s a n x a t 
Offerta fttt* alla locala Congragsiiona di Ci-

ritll in morte di 
Seaìa-Cerìa Caterina: Sablwdlai doti. Fr>n-

ee iù lira 1, Kovatli Ermsusglldo 1, Bragasra 
Filippo I, Vissntlnl Maria «ed, Armallini i. 
Bravi bmiglh 6. 

- • Par la Sooitlà Dante Alighieri in morta di 
Smiix-Oma Catarina: Ditta Pico a Zavagaa 

lira i. 
— Per l'bUlato Darolilta in morto di 
Mwohati cav. Jiaottinot Paolo Oaipardii 

lira 1, 
Bt Carli KtHtaocAi'o: Angolo VaiaDlioIs lira 1. 
Somtda di Sautich: dott. Giovanal Cargae-

Intti di Poaiaolo lire 1. 
Sgala-Cm'ii Caitrtnai Fenuado Oroiatr liroS. 

CARNOVALE. 
T o r n i a m o a l l ' a n t i c o . Que-

• t 'anno . la mancanza del grande ballo 
dagli agenti, tar i certamente rifluire 
gran folla ai veglioni del « Minerva >. 

Infatti prevedesl ohe la festa di do­
mani sera, mercoledì, non sar i per nulla 
inferiore a quelle splendidissime di al­
cuni anni addietro. 

Taceudo degli addobbi speciali e della 
splendida iiiumlnazìona a cura dell' im­
presa, la grande attrattiva dalla veglia 
sarti ' una brillante masoharata che in 
detta sera far i la sua comparsa al 
« U ìnerva» . 

S s non fosse indisorazioua, faremmo i 
nomi dei capi, ciò ohe basterebbe per 
garantire al pubblico la riusoita della 
oosa., 

ArrlTederci dunque a domani sera. 

G r a n d e v e g l i a d i b e n e f l -
e e n x a a totale vautaggio della Con­
gregazione di Carità palla sera 12 feb­
braio p. V. nel Teatro Sociale. 

Hanno messo a dlsposizload della Con­
gregazione per detta sera i loro palchi 
i signori: 

Co. Della Torre Teresa .ved, Feliasant 
il palco n. 31 di l i . fila, signor Rubini 
Pietro il palco n. IZ di II. Ala. 

Osservazioni meteorologicba. 
Stazione di Udine — R. Istituto 1 «ionico 

7 - 1 - 1888 onS era 151 me 11 S 
Off. e 

Su', rid. a IO 
Alton. 119.10 
livello dal man 7IÌ3.8 7B0.S 760.0 748.9 
Umido talatÌTo 7.1 46 4S 55 
Stato del aialo miato miato iOf. misto 
Aaqaaead.iiÙ!a. — — -~m — i ( dimiiona 
|(Tals<UJkkm. 
Toma, aentigr. 

NB B! Ha HE! i ( dimiiona 
|(Tals<UJkkm. 
Toma, aentigr. 

S 4 2 1 
i ( dimiiona 
|(Tals<UJkkm. 
Toma, aentigr. —o.a 4.0 2.S SUA 

~T.mM~».—("aa"»!!!» 4 X ì ! Tomparatarajjjj^^ _ g ^ 
I Ttmperatan minima all'aparto —4.0 

* . * *1 ' . orto —8.8 
l!m»a vretMU: 
Vanti daÌHili fraaolii setlantrionaii —.Cielo vario, 

Qnaltlia pioggia. 

ParlamentoJlaziQnais 
OÀIOSBA S H D S P U T À T I . 

Seduta dei 7, 

Presiede Bianoheri pres. 

Si svolgono alcuna interrogazioni 
interpellauze. 

mimi E DISPACCI i 
DEIL BSATTIWO [ 

LO sdaziamento dai grani. • 
Roma 8 — Notizie perve- ! 

nute al ministero delle finanze 1 
recano che lo sdaziamento dei 
grani è in continuo aumento 
in tutte le dogane del Regno. 

La legge sull'esercito. 
Roma 8 — L'on. San Mar-

zano non porrà la questione di 
fiducia suU accettazione da parte 
della Camera degli emenda­
menti introdotti dal Senato sul 
firogetto d'avanzamento nel-
'esercito. 

Egli si limiterà a raccoman­
dare l'approvazione intégrale 
del progetto stesso. 

COSE ^ ' A R T E 
Ferflilie llaliaiiB MIID m scrittore itallaio 

o n o r a t o a l l ' e s t e r o . 
Edoardo Soarfogiiu, reduce da Parigi, 

scrive nel suo Mattino di Nspoli un 
articolo ribiccante di ludignnziniie cou> 
tro il oimteg:io osservato dalla stampa 
italiana a proposito dulia rappruseota-
zione di Ville Morte di Oabriale D'An­
nunzio a Parigi, 

Dopo aver osservato che quella rap­
presentazione costituiva un avveaimento 
unica nella gloria letteraria dei due paesi, 
e ohe perciò l'esito avrebbe dovuto es­
sere stato atteso in Italia con sosia 
febbrile, salutato con iuni di gioia e di 
trionfo, poiché in sostanza la vittori^ 
di D'Annunzio era una vittoria italiana, 
non solamente al cospetto della Francia, 
ma di tutto il mondo civile, Scarfugliu 
scrive: 

« Invece, guardate nn po': io s jn tor­
nato da vent'quattr'nre, a con iùdicibiie 
didgnato vado leggendo la porcherie 
senzi nome, le spalorate mjnzogoa, le 
stupidità sature di fiele, che tanti gior­
nalisti Italiani hanno espresso dal loro 
fegato ammalato a proposito della Ville 
Morie e dell'aooiigiien?,» che Gabriele 
D'Aonai.zio ha avuto a Parigi. 

* S' s. no ricercatj a./jorosamBiit6 le 
poche parole amar.) a ingiuste che al-
ouDi critici francesi hanno avuto per 
l'opera e poi suo autore, e si son lasciate 
da parte lo touaallate di prosa ammira­
tiva cui questi e que'la han dato occa­
siona. Si sono attribuiti agl'interpreti 
gii applausi continui che il pubblico ha 
tributati all'autore, chiamato con tanta 
insistenza alla ribalta, che l'attore Daval 
dovè annunziare non essere in teatro 
per indurre gli spettatori ad andarsene. 

<Si sono inventati dei conti d'introiti 
assolutamente bugiardi, mentre, alia tre-
dicesintarappresentazione, il D'Annunzio 
stasso non poteva trovare due p'iflti per 
degli amici, Si è malignato sulla so­
spensione delie recite, mentre è notoria 
che Sarah Bernhardt, per contratti an­
tichi, doveva il 1 ' febbraio intrapren­
derà una tournée io provincia, uva va 
a recitare la Ville Morte, ohe riprao-
der& a Parigi, rientrando, alla Renais­
sance. 

« Sa, davanti a questa perfidia, a 
questa malvagità, a questa viltà dei suoi 
concittadini, il D'Annunzio si natura­
lizzasse francese, si domioiiiasse in Fran­
cia, e non sarivesse più che in francese, 
chi gli potribbe dar torto? » 

B I B L I O T E C A 
I l ballo di P. Gavina. Mauuala di oltre 

2 3 0 pogme, illustrate da 9 9 figura. — 
U. Hoepli, editore. IVliiano, 1898. — 
Lire 2 .50 . 

Non esageriamo punto dicendo che il 
Manuale sul ballo ora pubblicato in una 
edizione accurata ed elegante, è un la­
voro nuovo, quale prima d'ora non erasi 
tentato, e che legges' con frutto e con 
diletto. 

L'Autore neli' introduzione ci parla 
del ballo considirato coma arte bella ; 
ciò che gli dà occasione di richiamare 
a trar praStto dai prioclp! Inconcussi 
dell'estetica moderna. Segue la storia 
del ballo, in cui eoa rapidità, ma con 
diligenza, sono enumerate e talvolta an­
che descritte le danza del passato a 
partire dalla primordiale civiltà indiana 
venendo fino alla sanguinosa Carmagnole 
della R'vuluziooe Francese. I primi quat­
tro oapitoli sono dedicati all'insegnamento 
tecnico; e qui crediamo che la logica del 
metodo, e l'abbondanza ad evidenza delle 
illustrazioni concorrano a raggiungere 
lo scopo, che certo si saranno prefissi 
Editore ed Autore, cioè che ogni novizio 
od anche profano, possa trovare un ef­
ficace aiuto ai suoi primi passi in questo 
Manuale. 

Nessuna delle danze più in voga è 
dimenticata, e per non dire di quelle 

più oomuni, il Boston, il Season, il Danoig, 
Il Louis X V , ecc., nonché il Polo, la 
più aristcìcratioa contraddanza parigioa, 
l'americana, eeci, vi sono ampiamente 
trattata. 

Il capitolo quarto, che tratta del Co­
tillon, è quasi un florilegio dei giuochi 
più belli e più originali, ohe possono 
allietare una festa da ballo. 

L'autore dà quindi uno sguardo a 
tutto lo nazioni civili, compiacendosi di 
soffermarsi dove la danza ha avuto il 
culto più ardente ; come in Italia, iu 
Polonia, in Ispggna. Il Saltarello, la 
Tarantella, il Fandango, la Saguidiiia, 
il Bolero, eco. vi sono aoDvaaiootemeuta 
illustrati. 

Ma la parte più originale, 8 ohe ap­
punto dà novità al libro, & quella ohe 
riguarda la rassegna dei balli di tutti 
i popoli dalla terra. 

Ii'igiana della danza ò ampiamente 
trattata, e cosi pura diffusamente sono 
descritte le norme che bisogna seguire 
nelle feste da ballo. Padroni di casa, 
invitati di ambo i sessi troveranno in 
questo capitolo il vade meoum che li 
istruirà chiaramente sui loro doveri so> 
alali. 

•M5WW9B8BH™™! 

gorriegg coaamerciaÌQ 
Sete. 
Milana, 7 febbraio. 

Senza poter dira che siano oggi man­
cata le domande anzi esistendo esse in 
maggior numero forse del solito, abbiamo 
avuto un mercato piuttosto calmo. Eb­
bero luogo varie trattative, ma, sia per 
lo «st iamo a vedere» di molti, sia per 
« l'aspettiamo » di altri, gli affari lascia­
rono alquanto a desiderare riguardo a 
quantitativo. Aggiungiamo però subito 
che i prpzzi fatti segnano fermezza e 
che certo gii è appunto questa fermezza 
che ba, in parte, impedito l'esecuzione 
di ordini passatici dalla fabbrica e dal­
l'America. 

Qualche domanda io bozzoli, ma con 
difficoltà d'intendersi. 

(Dal Soh) 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Via Paolo Sarpl N. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 
Nominaiivi . * S •/. •/• J KaN« 

a Conto Corrente a '/*•/« S di BIRMÌ»; 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Mobo»,, 

tatare e Nominativi 4 '/• j 
Sui depositi vincolati a acadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
NB. i libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, Nino a O mesi, interesse 
S a C/a a seconda delle scadoaze, esclusa qualsiasi provvigione 

Oouti Correnti KArautlti ed autlolpazlonl su va­
lori, interesse & a <l °/a. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

I 

Solìettìno (Iella Borsa 

ARTUBO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N, 6 — U d i n e 

enili iBiillititi Tiii I ntiiti iM t nilDiilL 
FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. % VIA DELLA POSTA N. 6 
(Cosa CocMlo]. (Vicino al Duoma). 

niUOV.« B O T T I d L l K B & I A 

al VERMOUTH CANGIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Via Lionallo) 

Specialità VINI COMUNI e'TOSCANI da pasto 
da centesimi SO a lire t.ftO al litro 

» 9 0 » 8.SO a! fiasco. 

nomea fabbrili) MIS 
CBamirilSltn fahh.7 

Ital. i> 'la « n l u t i 83 20 
• Ano maaa die 1Ì8 35 

Datta i >/, ax counaaa . 107 10 
Obbll«iiùani ànt Kcalai. i •/, 98.>/, 

e i f t i s i l s s x l a a ' 
IFanovle mtrldianall ox . . . . DSS — 

• B 7, Italiana az aotip. S06.— 
Fondiaria Basaa it'ItaUa 4 Vi *^ ~ 

.. 4 V. 809 — 
• 5 % Banao di Napoli U O . -

FarroTÌs Ddina-Poniobbu . \ . 476.— 
Fonda Caiaa Riip. UilanoS'/, 517.— 
Prsitita Pravinoia di Udina . . 1 0 3 -

Ax&«Eal 
Banea d'Italia as coapooa . . , 840 — 

w ili Udina 1S6. • 
» Popalara Prinlana . . . . 180. — 
a Ceoparaiiva Udineaa . . 84.60 

Cslaalaalo Udinaaa «x Ooip, , ISSO. -
Vaneto U 3 . ~ 

Hoaiatli TiamTia di Udine . . . e5 -
« Ferr. Meridlan.axaoap. 711.— 
• • lladitan.azaoap. 613.— 

CaifnfeB e v a l u a v 
Praaoìa aUqna 105.V.j 
Ottmafiia • 1M.87 
Lt ldn as.64 
Aastria Hanaonota . . . • ZSI.— 
Carola nO.V,l 
Mapaleoni • tl .04 

Chicivra Farìgi sa ooap'ini 

/abb. 8 
93.26 
98.48 

107,10 
99.»/. 

9 8 1 . -
soa.— 
4 9 7 . - ! 
6 0 9 , - l 
440.— 
470.— • 
517 - • 
lOil.- l 

837.— ' 
126 . - ! 
1 8 0 - i 
14.60 ! 

1850 - , 
«63— 1 

6 6 . - •' 
7 1 1 . -
511.— ; 

at 

10S.S7 
130.— 
(6.60 

n i - i o 
110.66 
ai.05 

93,601 9853 

Il cambio dai oertiiiaati di pagamaoto 
di dazi) doganali è Sfiato par oggi 
a 1 0 6 . 8 0 . 

L M B n n c a <lt U d i n e oada oro 
a snudi argento a frazione ratto il oam-
bio aeguato par i oeniìlaati doganali. 

ANTONIO ANOKLI goranta coapoDubile 

CHI H A BlSOanO 
di fsre Dna aura rìaoatitaeDts ricorra aon Adacift 
al F e r r o P a g l i a i * ! dal prof, Pagliarij 
pramiato ooa nndiai madaglio, quattro delle qoali 
d'oro. TroTAfli in tatto la Fartnaoia a lira u n a 
la bottiglia. Trent'anoi di ooatinno iocontaitato 
lacoasao: 40UO eartideatì. Grafi* a rlohìaota im-
portanta monograflt illuitrativa PAGLIARI ft 0. 
FIfìENZJila 

SOCIETÀ ^ R E A L E 
di aBsloiirazlone mutua a quota figga 

coatr» 8 daiiul d'iiiceudio 
Bada Soalala in Torlao, Via Orbaa, ti. 6 

La Società assicura la proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua esAa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I beoe&ui sono riservati agii assiou-
rati coma risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
dove pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagata integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e ottocentomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 

. entrate, supera sette milioni e seicen-
j tornila lire. 

I H a t a iBll'enlzio 1S96 (61* esercizio) 
j L'ntiin dall' annata 1896 amosouta a 
'. L. 1,040131.18 delle quali sono destinate 
; ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
i del 10 per cento sui premi pagati in 
! « per detto anno, L 385,331 SO ed il 
I rimanente è devoluto al f o n d o di Kiserva 

in II. 661,309 63 . 

Anitre selvatiche. 
Iu via Viola, n. 48 , tnivanai in ven­

dita Anitre seivaliclie ( MazxormiJ «1 
prezzo di lire SS.3S* al paio. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SQUOLR DI V!£NMiL * 

hs&]Mi W tolti m\ M loti. DM, STOtìiicicli 
Y i s i t e e M ì i l t i U o i e B i o l l 

S J d l R c i - T i a del Monte, 12 - U d i n e 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 L, 3 ,611,679,309.— 

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . > 1,110,328.35 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 610,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . - » 7,331,923.33 
A tutto il 1896 sì sono ripartite ai 

Soci par r i sparmi , ! , 10,971,617.11. 

p, L'Amministrazione 
7 I I I 0 S I 0 SCALA 

Udine, Piasaa del Daomo, 1. 

ACQUA DI PETANZ 
che dai Ministero Ungherese venne bre-
Tattata - « L a « a i u t a r e » . DISOI 
USDACILIS D'OBO - S U S S l f L O Ì d 
S'OliTOBB — M S S A S L U S ' A B S M S O 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Ohiitiioa n Formaoia nel 1894 - ^ 
SUECBÌITO 0 S S I I 7 I 0 A T I ITALIA:»! in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . . V . 
R a d d O a U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A ! • 6 
inventata dal obimioo Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
ISaOUFASABILH s SALtlTABB al non 
sempre innocuo zulfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a dispasizioBe. 

^ERNICE 
ISTANTANEA ' 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
faciliti) si può lucidate il proprio uio 
biglie. — Vendesi presso l'Amini-
nistrazìone del < Friuli » al prezzo 
dì Cent. 8 0 la Bottiglia. 

EMPORI VM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD'AR-ra 
^LEnERATVRa 
SaENZEEYRRIETH 

Malatie "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimentai. 
Che spess s'incontra — specie in citat, 
Gun ciartis cieris — di cm'^eris . 
Si capiss sjbi^ — ce mal ch'ai ha : 
Al ul nn bnssul — d'AmaiO g l o r o (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma in quindis dia — se noi oaris 
Oisèi bausar — al speziar ! 

(*)DelfarmaaistaL,SandridiPagagna 



IL F R I U L I 

**; H >nf?\< «ni V^iM.,FThili sì ricevono eaelusivaraente pressò rAraministrazìone del GìomaTé'iri Udine 
u-i!j Sui |Oli i tó ii'jìLi. — r . „ .- - ,, ,i.,.,,,, .„-,,.,rt.,„.„̂ .._ 

• • R ' i H 9 ' ' " ? " ' ' ' ' ,Hli^n,',i'f/at(iri III linioru) nou nuanl 

0 a^irinL'entr'datirio^i^.sÌDi)'>fa N H I V I R j i P o p a ^ l R (id. a< .^uiilhi d 
, orwiu I i,iislr.r;-ia '- i l lr u K I o I r t ln l 'ro'cssore LUIGI TORTA 

Una ohioma folla e fluente 
è degna jpj^gpfi, dfIla bq l̂lez^a^ 

I Barba e capelli aggiungono all'uomo 
I aspettp.di !;§llqz^, dito|-2a e di senno 

[CHININA • niKIONE 
L ' A e q u i i C h i n i n a - M l c o n e preparata con'sfAtsma speciale e con matom 

di pririiissiraa qualità, possiedo Jo migliori virtù tcrapEUtiolii', lo qunli soltr.iito 
sono un posseuto o tcnaoa rìgcniiraloro del sistema capillare Ksia ò un liquido 
rinfrescante fì limpido ed interiHBcute composto di sostanze vegetali. Non cambia 
"''"^4ì<l§iP»>*lli''?.(S^t*®'?'?lt-''' <*ao«a'fireaiatìjhi. Bsia^ajd^to riffiltati 

OiaTi 0 s/Idisfadentfssrmrkotìle q8Ku!ro Va éacltttàrgiornfflimo^ef cajTeffl'Sa 
^'n)S-,£ voi, 0 madri ^Jamig l ia , nsats de l l 'Acqua ( . ' h l n l u a - j H I s a i i e 
%t^'tlgli dnranto l'adiSiiifcenia, fatene sempre continuiire l'uso a loro assi-

iciìrerete un'abbondante capigliatunti- ^ < - tsn • 

Uvog 

*i\,v\UVi 

< Signori 
e La lor|[|(ì^ 

la migliore-la!*J 

i^Trofaioieri — M Ì 6 n « O i A al ice lo l l l |eò»o~e~~9T 

_ . l^"{!,tóW^!Ì!SlRr|8Wl1Ì?^^^*Vm^'it^ ili s'Z 
p/ofumo, e veramoDto adatta «gli usi ^attribuitile dall'invantoro. Un Jofajo e buon 
l^arrucchioro no dovrebbe essare serdpre fornito ' ' -, • ? 5 ^ • ' 

Dottot' O l o r i t l a H l n T a n n l n l , Ufficiale Sanitario. 
- M?(. A.Kl.W AlV LATERA (Rfontó)*!.' 
«'SiTgifb'^i'^'Kiet'ìil'LO H I O O N K €S C. - Hll^'nla':'^' "' ' 

« La voitriiljfflJK^^a'^illie {(iJiInlnU di s W o profuiffotai Jfijdi grande sol-
yoj'o-jJifsa, mi^rresto ipimedia^meMalu, caduta dei capelli non solo, ma me li 
W fflescWo-o infuse loitt forB W vHo'r«. ìlio pollfftile cha'priraà o t ìm iii^grande 
i«boiaiibii'.i!iila lesia.iyoft solfò tbtamcntrf''»compa>sé. Al'miei figli che Svivano 
una capigliatura debole e rara, colt'uso della vostra Acqua ho assicurato una 
lussureggiante capigliatura. 

_ ft C i t l u l u t t - H T f ò a e tanto prp^uma^a 'che inodora', 
peso, ma solo m tialo' da Ct'H.ÓÙ e L, 9 , e iii'.tSfiitiglia igraudi per l'oso delle famiglie 
a L, S e L. 8.S,0||a lolti^^(j,dj,tatti ^.Farraij^isli, Profnmî '̂i 8 Droghieri del Regno. 

'•'ifU 

A Udine da Knrieo Mason, chincagliere 

," f!''^|*!!?'^f|ro2«!,'*^Ìi?^Ì?i:chieri 

» Francesco, Minisinì, droghiere 

i8s^"g«lo Fabris, farmacista 
ÌC>K.$Ì I I .MI' 1 

A Muniago da Si lvio Uoranga, .'arniiici.'ita 
A Pordenone da Giuseppe Tam-ii, negoz iante 
A Spi l imbergo da E . Orlandi e Frat. Larise 
A Tòlm^zzo da Chinasi, farmacista. : »^ 
A Pontebba da Aris todemo Cottoli, neg. 

•v<i u ì é \ -

a . ... .• 
Oa'iX-. l'Jv, . . . . ; ;^ _„ 
Klì£4Ìà°^°lllUidli.P? .°°''"° b l n n i l o d o p a t a 

dèlia bflUflzza, ed a questo 
( m e r a v l K l i o a i a 

. Signore II! 

al VISO li fasuiDO dallii 
sono i più bolli perchè (juesto ridona 
scopo risponde splendidamente l a 

SCiUA D'ORÒ 
,|., preparata dalla Prera, Profumoria 

A N T O N I O L O N G E Q A 
. 3 . Salvatore, 4825 - Venezia 

Eoichèi,con questa specialità si dà ai capelli il più 
elfo e naturale colore b i o n d o ok-u di moda. ' 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui captili biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre ^oll'uso della .luddotta specialità si avrà il 
modo dì; conservarli semiiro più simpatico e bel co-

• — - 'o™ •»'<»"»««i*'?i*'Sj!! ''i'fi; S I l'i'i'oi a'ii 'i ii'Jtià'i'.i 
È anche .da preferirsi alle altre tutte sì Nazlonaìi'^'elle" Èstere, pòiche'ia più 

innocua, la più di sicuro effetto e la più .a buon mercato, non costando che sole. 
L. » . S 0 aUa • bottiglia elegantemente conféziodata e"Corf-relaV*à'Mstruaiono. -

Effetto sicurissimo - iHassimo buon m.erca,io 
h . D e p o a i t o I n VDJl.lili: presso IJADjmini^'gij^g^jjIgl giorp(>|f(./ii^};(((;C,.,i^ .j 

I 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta .tìPV'iMle OTunque è 

della Gofdna l'Adp 
preparata, e^jyiai premiata Profumeiia 

VENjE^IA ~ ^ S . Salvajtor^,^48;J2-23-24-25 ' 

P0ègEfJg5ÌOHATORE 
, del oapelU e della barba 

Qtigsta nuova preparazione, non essendo una. delle solite tinture, possiede., tutte 
le faco]t^ .dj ri.donaré ai (i'ipelli ed alia barbi 

E^sft.iè la p l n - v a p l d n ( I n i n ^ n ppoj ir^MslTa che^ ai conosca, poiché 
IWfìaket m a e o h U a i ^ e a f f a t t o la pelle e. la bianoheria, in poch'issimi giorni fi/ ot-
,^teòe)^'*!ai.ciipelli ed alla barba un c A M t a g n o é HIOFO p e r f e t t i . La più prefe­
ribile Aite "'aUre 'porche composta di sostanze vegetali, o perchè la più economica 
non costando soltanto che i l ' 

O r e DUE la bottìglia . . . 
'"'^'Kóiriiìii vendibi le presso l'Ufticio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine , Via 

L&sfsitej;,,?.,, , .... . . ! - • . •"• • • 

raoitissiiii! j«iin«-ìOi)hif(>-n!fh!t;,Mi!ri)llir.,ii»,, inslattie 
'ogrptp IBInniil'fragio in" gc'iioré! •iiou"guafilano die !i fiif''sì'filt((iàrltt'''»il'''|?in'|)K.'tó¥Wfl9roi.z. 
lui liiile ili* li'lì''rniHifH, niiTiché dteSSfltjiirc piiriataiin?e .i'radiflaliii«iit«Ma!*u|i»»|« e|ie l'ha 

delhi prolff- •Ait«aliurr^>, Ciò sufl-
dtU'L'uivursitl di l'iid iva, e della 

• f i . l : . l ,1.1.1'^iwi 
prodotto 1* 0 p» r ,yio ato ai^opcrilno 
rcde tulli i liioraì a.'qmilli chi; ii! 
I . i^i'aluutt à t ó v v i l n che costa ' l l f ' c 

Ques'c p l l l o l » , icbif contano orma' thihtaduVi .anMnl'di"'s\t<icilsso'i'acoiite4teito, imr lo sue continue e perfetto gnariginui dngll 
scoli si recenti che erodici, .soni),"cftme lo attoatfi'il vti|oa^|dottoriliaifzl>idl itil Fi a, l'unico e vwo rimeittò''che uoiò'ameuO'JiiracqH) 
sedativa guarisca'ho r a d i c a l m e n t n diille nrcdetto malattio (lllonno?ragio, catarri' ali, e're»tringiraMti\dtoVina). N i ' K C I F l C ^ R B 
IlKIvii tà\ H l L A ' r ' r i A . Ogni giorno visito medico-chirurgioh^ dal'eul- alle-3 pò Lonsnlti anche per corriapondotttt. 

® 'mart aKaii<HiKra& < "l'" '" '"'* F«rmaqia .flUfiviof Qallenni di Milnuo,i«on Li oratorio in Piana SS.-Plelre B' siS'iiia 
© 6 4 ' S I U T T ? T ? 1 T J A li'lo.' '"<• 1^> Bossipdc.la Ve i l e l ' e «i « n M a U t r à l e r i d e t t a delle vere pillole del Pro- B » 9 $ 

O a i l i i B n l ' — Con- Lsbor&torii) ehìmiUa 
IiHlCl P o r t a e Un 

I - ' l ! '^ 
., . j4' 'Biasioli fiarmacia alU'Sirana;i fi)oi^ala,:C. Zwetti 

« Poiiioni farrnaiSisti; I r i t u t e , Farmacia C."Zhirétll,' G. SoMàvàTlb;'Bhralf-Faraiitlia N. Androvic ; Tronto , .Giupponi Carloi Erizji 
C , Siintoni j S i lpalatro , Aljiuovic ; V«i>ealiàt"nt>ttt.or; i r i n m « f G. Rrodrflln, JacXel F.; M t l a i i o , p'')bilimcntaC.,JSrba, Vì i Mar-
saia, N. 3, 8 sua Succursale Galleria Vittorio Emanuela, 
e '•] tintf. le principali Farmacie del Roî no. 

'' Inviando vaglia politali) d i - L i r e 3 allà''F'fliFtnacl!i'ifiiitiiiInlòl'Vìtil'Aa'SUdcesiidte a|i 
Via'^Spadari, N. 15, Mitano - si ricevono froHehi noli Regop'ed all'ojierb : Una scatola pillole del Professore 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruziono sul modo iti usarne. . .'I 

RlVliiNUrroRl: In U d i n e , Pfll*is A., Coraclli F., Filippuzzi-Girolami,''e'Li.'.'Bi*! 

N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16[ Roniat Via Pietrà.N. 

TrrF^'Cr~"3FX~' • nsim^Ti.Ts'sma 

S 

) 

S 
é 

TQRD-TI?,IPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA .D' O.llO 
Infallibile distruttore dei T o p i , H o r e l , T a l p e iinza alcun pericolo 

per gli animali domestici ; 'da non confondersi colla pasta Badoee che è pe~ 
ricolosa pei suddetti animali.. ,, 

ni€ l l lAHitZÌOi ' l l l<] 
Doli'gua, 30 gennaio 1390. 

Dichiaridmo con pi'icere che il signor A . C o ù M e a u ha /atto ne'nor 
stri Stabilimenti di macin ono'- grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperlment el suo preparato detto T O H U - T U i l ' U : e l'e­
sito no é stato completo, ou nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O t t — Picco!) L. O .ao . 
Trovasi Teudibìle in UDINI ,̂ presso l'ufficio annunzi del giornale « l l j 

V u a U L I », Via della Prefettura N. 6. 

aast 

l^eil'"nulla'lufel-.ore a quollu di u ta , ' 
osit* garaotìto, igiene asaolula,,,n-
conomia senza pan, processo setn-
phoiasuDu. ' 

Richiedere Ricettarlo con lire 1 
lilla- Tipogi'sfla Periob, Oattioara 

'(Piemonte). ,, , '" .; '. ' 

s 
< 

Nigunre' 
i 'Vostrii l'ioci' non' ai acioglteriiuSK più 

neanche coi forti calori dell' estate ' ^e 
farete'uso oostKnte della 

4>HAH.IIO S ' S C U t t O V l A l l i O 

Ù'ooinfl' 
M. 1.82' 
0 . • 4.4i " 
M.* e.06 
9 . ' 1I.2S 

I 0. ' 13.20 
0. 'IMO • 
D. 20.18 

Arrmi i Parltme Arrivi 
TSHSMJL BA VimUA A UbWM 

8.1» D . 4.45 7.40 
8.Ó0 0 . b . l l 10 .— 
9.49 0 . io.r>o ló .»d 

U . l t D. 14.10 is.es 
18,30 M."17.25 31.40 
w j n U. 18.ÌI0 28.40 
M . ~ 0. a s j o ao4 

Bà TOIXSI k jKoajn DK TlUKSn JL l'Bim 
M. il.15 7.J0 0. 8.2.5 •11,10 
0 . 8.01 10.37 (). ».-. 12.66 
M. 16.42 19.46 0, f».40 „ 19.46 
0 . 17-3? IKI.SO u. 20.;tQ ' I.BO 

•AifiBimi A rovxoaK. Ki ronvoAB. A OBoai 
0. 7.4B 9.8» M. e.oe 9,45 

1631 U. 1S.05 16 J 9 ' 0 . -».!!, 
9,45 

1631 
0.-17.14- 19.14 l i . -».!!, 19.81 

"(*) Qudvté̂  tr«no iil~̂ fwiQA a Pordenon». 
' f**} Patto in PordaMne. 

t CsinoiiItnzQ — Da Fartogrnaro p w VsnÀxia 
• ,,alltj On 9>i!3,,B 1^.48. ba, Voniun arrlr* alle 

9A mnn A roirjnnBi 

l 7.56 
10.86. 
17 .08 , tim!" 

g.Be 
18,44 
19.09 
iii:so 

BA PoimlaBA 
0. ,8.10 
D. 9.29 
0. 14.J9 
0. 16.66 
D. 18J7 

11.05 
17.oa 
19.40 
J0.05' 

DA OASAXSA A SPÌUKB. BA SriLUM. A «ASABBA 
P. 9.1P. 9.65 0. 7.66 8.35 
M. 14^:'~ 16.25 
K ItW 19.26 

M. 13.16 14 .— M. 14^:'~ 16.25 
K ItW 19.26 0. 17.60 )8.10> 
Si'CASABSA A POKTOSB. 
0 . ' 6 ^ . . «.«2 
e . 9J05' 9.42 
0 . 18.50 10.88 

DAPOKTOflH. ACASAaSi 
0. 8.01 8.40 
0. 18.06 18.60 
0. «L97 39.5 

BA>.otOBaia A n i M m 
0. 0.10 8.86 
0. 8.66 11£0 
0. !4.20 17.40 

aAiBOOTi A».aiown<> 
0 . 5.50 8.40 
0 . 9 — 1 2 . -
0 . 1 1 . 6 0 17.«l 

1 T ,, \ ì i 
,BA SOUn A OrflBALB BA orm>AE,fl A ! » » > 

738 tà. 6.07 6.38 , Q' 7,08 
A ! » » > 

738 
M. ' 9.50 10.18 M; 1031 10:67 
H. 11.20 11,48 M. 12.15 12.46 
0 . 16.44 18.18 0 . 18,40 17,07 
U SO.IO 20.88 0. 20.64 21.22 

ParfMMI Arrii^ : 
- BA UBIHB A a. BAMOIUI 
Et. A. 8.16 . 10.-r, 
a.-.A. 11.2p 13.— 
B. 'A. 14.50 18.86 

' E. A. 1720, 19:05 

iPariuut t-fAitriiii 
BA a. BAniBLl- A UBD» 

7,J0 R,A. K -
11.10,8.,T.,12J!6 
13.66' R. A. % 8 0 

,17.30 a. T.<18.45 

•ruafirt^t^:..»aìflt^jtJ--Tiiiiiiir-j|ifei?^rfJ^-r.^j^&gBfaig^ga*agtf^5r~^ 

' -'-j—1. .-Mii-!iiU ••'. .UDÌ 'T • 
Uno dei più ricercati bró&tti per la toilette.*-i l'Act]U-k 

di Fiori di Giglio .é'Cfidlsfimino.t.La virtù di quosfi^cqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla ijii.nta della 
carne qup,lla ii^orb|(lezza, e,quel vellutato che pai-e qpn 
siano che dei più bei giorni della 'gioventù e '̂ a spar&a 
macchie rosse. Qlialunque signora (e quale non lo òfJ 1̂ 
gelosa della purezza del suo Colorito, nùn jiotrà faro a 
meno, idoU'/fcqua di Giglio 0 Gelsomino il cui uso di? 

, ventai ornici generale. ' 
Prè!!zò:.alla bottiglia I.. l .&O. 

• Trovasi-vendibile presso l'Ufflcio-Annunzi dol Gioì nule 
ILjFBlULl,- Udine,,via <ella Prefettura II. 6. 

Sfc'»«wiJfei^«i::!S<hJ'Wig^fe3'iewa9fSwiMLj!»ife»'^^ 
-.. " • ' ..'. , 

Gli e&'etti, i pregi e le virtù innumerevol' 
della tanto rinomata Acqua di , . . 1, 

CHINIJVA-
sono divenuti ormai] incontestabili. Ksa'a è superiore 
alle altre tutte per la auiv vera e reale efScaci 1 , 
pel rinforzo e cresciuta dei , 

C a p e U I . ; e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

. ]{ Lir^e l i S O ila bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la p i t ta 'prqprìetaria 

A . L O I v e p C A , S. Salvaioro,'i4S25,. VENEZIA 
I n g u a r d i a dallo, mistiflcazioni, ohiedore 

a tutti i profumieri e parrucchieri la .ye^ft, ^ 

AeQUA> GHININA ' RISEZI 

, inmptr^til* 

del ca|^^li 
praparata àal 

V.Blzzi-Iirenze 

Per aderire al le 
continue licfcjentoS 
a,vate;daogmp!)MK 
te per la piccola \ 
bottiglia^eila ten-niM -̂

'-to '.riubmaltai^Mile«la(lnB^ivivCtaDi"OiV po­
sto io commercio il picco'o flacon puM'lin 
elB^antó-iatt'tóoi toniK^atisso ih relativo 

, arricciatore-nuovo'sist'efÀa;'' '-- '-•-;'>-'• 

è ìifM garanzia del suo.^/fetto, 

noMi don arrimiatorL speoiali od ùtraziona n la ' 
UWi: timff'Vie«iUÌb»ui V»SSi<fmiit'mmm\-
•Uttraiiono dal Priuli, a Xj> 9 . K O • l . S O < 

Preg. signor Luigi Sanclri(,j 

- I 1, - 1 ,FBgagDaj 
iDa'-'mòlt! anni . io oootisco il dl'-La-

AMARO GLORIA « 'io bo 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaoA. 1 >• •• {•. 

Ma'-le'due altime bottiglie che Ella 
mi'vol le favorire, mi par«^ero <m%li(tri 
assai'del liquore dello s i e s tobomei 'òhe 
io andava assaggiando quando £!flk>-— 
anni sotio —^ esercitava' fctrmaoitc'' qui 

', in 'Udine. 'Natitralel li^ mondo, inveo-
, chiando,-peggiora, e''qtiiDdi la>amarltu-

diui progrediscono e si perfezionaD(H"BIa, 
bando allo'Scherzo-.: i l s u a i A R U A Ì F l O 

pore aromatico 
, i^ppetitu. Ecco quanto 

glene richieda, „ 
Udi(M, li SO otiobn 1898. 

A Lai ,<l«yatlasiiBQ 
aav. uff.'doli. Fernando Franxàlit(t 

Chinrgo Primaria deU' Ospitalis CivUB "di tfaino 
docente n&regglBfotdi meinaìna ap«ratlv« 

n«Ua B . t l n i > i r t i t à dL Padova.. <) -

Si v'òride in 'Fagagna dall'in* 
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie ,Dortâ .;, ;.., 

m 
l^ffìtt^-:^%^\\ 

feti' 
.ìm 

Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale « I l F r i n i i )î > 

peFiniHtiire iiieatì 
I penz^ distruggere 119 ^jjÀltg, j ̂  

'dello ^tii.bililiii)nto''iarmaceàtica .Ì^JCaa-

aarini A\ |^olagi^'^,.,i;infa[zai:8> prfsefva 

i d'enti dalle malattie ani'vanno soigett i i 

Una scatola e o n t » 5 0 

' ' 'Si''ven'de'Jji^84A't'A%aminiétrazione dal' 
giornale IL FRIULI. ' - • • 

IFwSTti 
per pulirè''.ijCiibtaà'haiac6tè':4it!lV&nque me-
tallo, oro, avgenio, puc-fong, bronzo, ottono 
ecc. Voudcii al prezzo di centesimi VO 
presso l'Ufficio-"Atifiunzi deL'Giornale il 
tPRIVUt, Udine Via della- Prefettura 
uum. 6. ui„„ ,„ 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardusoo. 


